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Ieri riunioni del Grande centro e della sinistra: 
l'ex ministro bresciano è il candidato unico 
Tutti assicurano: non ci saraìiào trappole e condizionamenti 
Ora circolano i nomi di Elia e Be Rosa per il vertice del Cn 

C'è l'accordo: Martinazzoli segretario 
Vìa libera da Gava e De Mita. Battaglia per il presidente 

Padre 
Giuseppe 
De Rosa 

I gesuiti alla De: 
l'alleanza a sinistra 
è una forte novità 
• 1 ROMA. Il prossimo Consi
glio nazionale de non si riduca 
a una >rcsa dei cont i , tra perso
naggi e correnti , ma segni l'ini
zio delle svolte che ormai da 
t roppo tempo si attendono 
dal la De, |>osta dinanzi a un 
drammat ico futuro», fi il moni 
to che i gesuiti r ivolgono alla 
De. In un'editoriale che uscirà 
sul prossimo numero d i «Civiltà 
Cattolica», Padre Giuseppe De 
Rosa guarda al «Psi nella tem
pesta» e si sofferma sulla pro
spettiva di una grande «allean
za democratica». «Nonostante 
ditt i i fall imenti del passato», la 
prospettiva di un'alleanza de-
rrux-ratira d i sinistra avanvata 
da alcuni esponenti del Psi «re
sta - per "Civiltà cattol ica" - al-
l 'orizzonte polit ico italiano e -
osserva - non sono pochi i cat
tolici che guardano ad essa 
con simpatia». Di qui l'invito 
pressante dei gesuiti alla de, a 
affrontare in maniera corag
giosi! i problemi del rinnova
mento. 

L'articolo ricostruisce le vi
cende del partito socialista 
dal lo scorso luglio. «Quando si 
riflette su c iò che e avvenuto 
rìel Psi in questi ult imi tempi -
scrive padre De Rosa - si nota
no due cose: da una parte la 
contestazione dell'assoluta 
leadership del i 'on. Craxi sul 
Psi e l'emergere di una dialetti
ca all ' interno di questo partito, 
quasi impensabile l ino a pochi 
mesi fa; dall 'altra, la difesa ad 
oltranza del Psi, fatta dal-
l'on.Craxi, che ha avanzato so
spetti sulla regolarità del l ' in
chiesta "mani pulite"e, in par 
ricolare, sull 'oi ierato del giudi
ce Di Pietro». Poi «Civiltà Catto
lica», mette in luce i punti di di
stinzione tra Craxi e Martelli. 
Tra questi ci sono le crit iche al 
giudice milanese e altri due 
punti relativi al «cosiddetto 
progetto politico» e alla rifor
ma istituzionale ed elettorale. 
Sul progetto polt ico, rileva la 
nota, «mentre l'on Craxi pro
pugnava l'unità socialista», 
l 'on. Martelli si batteva per «l'u
nità della sinistra democrati

ca» Quanto alla riforma eletto
rale, «mentre l 'on. Craxi voleva 
mantenere il sistema propor
zionale, l'on. Martelli si pro
nunciò per il sistema uninomi
nale» E se ora «è dif l ici le dire 
quali conseguenze ci saranno» 
una cosa i gesuiti si sentono di 
affermarla con certezza: «Si 
rompe l 'unanimità del Rruppo 
dirigente intorno al l 'ori . Craxi, 
che lin'ora ha dominato'"nei 
Psi» e se non si può parlare di 
una nuova corrente «sono mol
ti nel Psi che guardano con 
simpatia al l 'on. Martelli e alle 
nuove posizioni da lui espres
se». Tra queste, quella dell'«al-
!«vmza democratica- Annesto 
proposito la nota osserva che a 
sentire coloro che ne dovreb
bero far parte, essa sarebbe a 
portata d i mano. «Tuttavia -
aggiunge - pare difficile possa
no convivere, sia pure in 
un"'allenanza democratica " 
che lasci sopravvivere i partiti, 
uomini tanto diversi come i l i-
berli e i pidiessinì, i verdi e i re
pubblicani, i socialisti e i radi
cal i , i socialdemocratici e gli 
uomini della Rete; soprattutto, 
pare difficile che si riesca ad 
elaborare un progetto e un 
programma comune, che non 
sia tanto generico da non inci
dere nella realtà storica». Ma 
nonostante le difficoltà e i falli
menti del passato, «Civiltà Cat
tolica» ritiene che la prospetti
va di un'alleanza - in cui con
vergano tutte le forze poli t iche 
con l'esclusione della De, 
dell 'Msi e della l>eghe, al lo 
scopo di costituire un'alterna
tiva alla De e al suo «sistema di 
potere» - sia presente nel pa
norama polit ico italiano. F. c iò 
conclude padre De Rosa, «do
vrebbe costituire |>cr la de un 
serio avvertimento e una deci
sa spinta al un profondo rinno
vamento, pena la sua emargi
nazione [«Mitica e sociale». Si 
nota che «purtroppo nella De i 
segni d i tale risveglio stentano 
a manifestarsi» e quindi l'invito 
a che il prossimo Consiglio na
zionale rappresenti l ' inizio del
le -svolle» tanto attese. 

Mino Martinazzoli sarà il nuovo segretario della De. 
Il via libera è arrivato da tutta la sinistra, compreso 
De Mita, da Gava, e implicitamente dallo stesso For-
lani. Per lo Scudocrociato inizia il dopo Mantova. Il 
segretario vuole, e sembra aver ottenuto, carta bian
ca per scegliersi il gruppo dirigente. Per il presidente 
del partito si parla di un «grande saggio». I nomi che 
circolano sono quelli di Elia e De Rosa. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. Martinazzoli. Ore 
16 d i giovedì, a piazza del Ge
stì. Si riunisce la sinistra per de
cidere come arrivare all 'ap
puntamento del consiglio na
zionale de l l ' I 1 ottobre. Il presi
dente Ciriaco De Mita arriva in 
perfetto orario e, un po ' stupito 
di trovare nell 'androne giorna
listi, anticipa, non lascia fare la 
domanda e dice secco: «Marti
nazzoli», Dunque l'ex ministro 
sarà il nuovo segretario della 
De. Quanto al presidente, «si 
vedrà, bisogna decidere uria 
cosa per volta». 

Per Mino Martinazzoli pare 
proprio fatta. Quando arriva al
ia r iunione e i giornalisti lo 
ch iamano «segretario», lui sor
ride e si infila dietro la porta a 
vetri bl indati. Sembrano sgom
brate le trappole sul suo cam
mino verso la segreteria. «È un 
percorso lutto in discesa». 
commenta Bruno Tabacci, fe
dele demit iano. 

Anche Gava, a colazione 
con Agrusti, Maltarella, Bian
co, Kracanzani e il presidente 
del parlamento europeo, Kgon 
Klepsch, conlcrma: sarà Mino 
il capo della De, «per il suo 
profi lo poli t ico e morale», fi 
una vera e propria investitura. 
Cosi Portarli, dopo aver chiac

chierato per tre quarti d'ora 
proprio con Martinazzoli, dirà 
ai giornalisti, parlando dell 'ex 
ministro per le riforme istitu
zionali, che ha proprio «un bel
l'identikit». Ogni indugio, ogni 
possibile sgambetto - si era 
parlato di offerte d i candidatu
re a Prodi, a Bianco - sembra 
non essere più possibile dopo 
il voto d i Mantova e dintorni. Il 
partito e in eboll izione, «alme
no al Nord non risponde più a 
nessun capo corrente», com
menta la sottosegretaria Maria 
Pia Garavaglia. fi tempo di fac
ce nuove e soprattutto d i polit i
ca nuova. Per Luigi Granelli sa
rebbe inimmaginabi le un sem
plice maquillage, che costrin
gerebbe la sinistra de davvero 
ad andare all 'opposizione. 

Cosi all ' improvviso è stata 
decisa la r iunione della sini
stra, dei soli membri della dire
zione, per sancire una scelta 
che era nei fatti da qualche 
tempo - d icono alcuni: per 
mancanza di una alternativa -
almeno da dopo il convegno 
di Saint Vincent. Non manca 
nessuno anche se i sonisi non 
si sprecano. Mattarella, De Mi
ta, Bodrato, Granelli, Mancino, 
Elia, Gargani, Sanza, Casta-

M ROMA. «Riteniamo indi
lazionabili le riforme istitu
zionali sulla linea dei refe
rendum elettorali e rilenia
m o necessaria anche la ri
forma del sistema polit ico e 
degli attuali partiti degene
rati nell 'occupazione del le 
istituzioni e segnati dalla 
questione morale». Con un 
documento che rappresenta 
una sorta di «manifesto», 
quaranta deputati democri
stiani, in rappresentanza di 
tutte le regioni italiane, han
no aderito ufficialmente al 
movimento dei «Popolari per 
la rilorma» capeggiato dall 'o
norevole Mario Segni.I pro
motori dell'iniziativa - Agru
sti, Alessi e Bicocchi - hanno 
illustrato ieri, in una confe
renza stampa, le motivazioni 
della decisione contenute 
nel documento sul quale -
hanno precisalo - si stanno 
raccogliendo ulteriori ade
sioni. Un'analoga iniziativa e 

Quaranta 
deputati de 
con i Popolari 
di Segni 

in corso tra i senatori del lo 
Scudo crociato, promossi! da 
De Matteo, 7.amberletti, Maz
zola e Coviello.Tra i quaranta 
sottoscrittori alcuni avevano 
già firmato una lettera di ade
sione al movimento nelle set
timane scorse. Ora, però, 
con questa iniziativa, i depu
tati e i senatori della De scel
gono di scendere in campo e 
d i giocare la loro presa d i i xv 
sizionc anche in riferimento 
al dibatt i lo in corso nel parti
to d i Forlani, in vista del pros
simo Consiglio nazionale. 

sulla strategia del partito o l 
treché sui suoi assetti interni. 
Nella lista figurano, oltre ai 
nomi dei promotori , quell i 
degli onorevoli Andrea Borri, 
Rodolfo Carelli, Francesco 
D'Onofrio, Silvia Costa, Giu
seppe Maini l i , Carlo Sangal
li. Particolarmente significa
tiva, inoltre, è l'adesione di 
Virginio Rognoni. 

«Per uscire dalla grave cri
si attuale - si legge ancora 
nel documento - e indi
spensabile una profonda ri
strutturazione dei parti l i e 
un radicale r icambio dei 
gnippi dirigenti» I firmatari 
chiariscono, inoltre, d i ritene
re che «l'idea democratico-
cristiana sia pienamente at
tuale per la sua carica solida
ristica», ma che «la sua 
espressione organizzativa ri
sulti bloccata dalle correnti e 
da un grupix) dirigente arroc
cato sulla difensiva ris|>etto 
alle richieste di radicale cam
biamento che vengono da l 
Paese». 
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gnetti arrivano in ordine spar
so per discutere - questo èTbr-
dine del giorno - del consiglio 
nazionale. Ma in realtà per oc
cuparsi del contomo, di chi 
circonderà il nuovo segretario. 
In questi giorni molte voci so
no circolate sui nomi dei papa
bi l i , sui criteri d i nomina cor-
rentizi. Si era ipotizzata persi
no la candidatura di Mario Se
gni: ora viene definita da lutti 
improbabile, a meno di un 
patto tra lui e Martinazzoli per 
una lulura staffetta. Ma più che 
altro viene giudicala una mos
sa d i disturbo, un ult imo tenta-

L'ironia di Prodi: 
«Io leader di un giorno» 
«Io segretario della De? Sciocchezze. Nessuno me 
l'ha chiesto e io non ci penso proprio». Romano 
Prodi dice di aver appreso dai giornali di una sua 
candidatura al vertice scudocrociato. Lui che da 25 
anni non ha più neppure la tessera. L'ex presiden
te dell'Il i, molto vicino al movimento di Mario Se
gni, sarebbe invece disponibile per assumere inca
richi in un governo di tipo nuovo. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OONDI 

Wm BOLOGNA. «Se mi fanno 
segretario d i venerdì penso di 
poter durare a lmeno tre gior
ni, se d i lunedì al massimo un 
giorno». Romano Prodi non ri
nuncia all ' ironia, come fa an
che quando si tratta d i cose 
mol to più serie. Questa battu
ta e l'unica cosa che autorizza 
a scrivere della chiacchierala. 

Niente intervista, taccuino 
chiuso. Prodi e nel suo «quar-
tier generale» a Nomisma, il 
centro d i studi e ricerche eco
nomiche, in uno splendido 
palazzo nel cuore di Bologna: 
vista sui letti rossi del centro e 
sguardo che si apre sulle verdi 
col l ine un po' coperte dal l 'u
mida foschia del la Padania. 

Nel l 'ampio ufficio una bella 
col lezione di modelli d i aerei 
ed elicotteri, ricordo della pre
sidenza all ' lr i. 

Professore, ma davvero le 
hanno chiesto di lasciare la 
cattedra sotto le Due torri per 
la poltrona più alta in Piazza 
del Gesù? Scuote la testa. Non 
c'è stala alcuna telefonata, 
nessun prelato (forse qualcu
no ha pensato alla sua amici
zia con il cardinale Camillo 
Ruini) avrebbe fatto da inter
mediario con i maggiorenti 
scudocrociati a Roma. Insom
ma, le solile voci. Un ballon 
d'essai, lanciato tanto per ve
dere le reazioni. O forse una 
zappa sui piedi di Martinazzo
li? Chissà. In questi giorni for
se come non mai i giochi in 
casa democristiana si fanno 
sottili, e perciò pesantissimi. 

Anche il professore ha cerca
to di capire. Subito dopo aver 
letto i giornali che facevano il 
suo nome per la segreteria de 
si è attaccato al telefono. Ha 
parlato con molt i amici che 
stanno nei palazzi che conta
no. Molte altre chiamate le ha 
ricevute. Poi fui fatto pochi 
passi lungo Strada Maggiore 
ed e andato all'università a fa
re esami. Pare che stamattina 
sia stato un po' meno severo. 
•Diciamo che non ho infieri
to», confessa. 

Professore, e il suo amico 
Ciriaco De Mita che la vuole 
fare segretario? Sorride. No, 
non è proprio detto che sia 
stato il presidente de a far cir
colare la voce. L'amicizia fra i 
due non data ccr toda oggi. Ku 
proprio De Mita a volerlo al 

vertice dell ' l r i , nella stagione 
dei «professori» ( l 'al tro era 
Franco Reviglio. a l l 'Eni) , cosi 
mal sopportata da Bettino 
Craxi. Una stagione chiusa or
mai da qualche anno. Un pe
r iodo scandito da continue «ri
velazioni» sui nuovi incarichi 
che Prodi si apprestava a rico
prire. A l vertice della Fiat o di 
una grande banca. E po i , più 
recentemente, al governo. Pri
ma di dimettersi Cossiga gli 
avrebbe proposto d i guidare 
nientemeno che un «governo 
del Presidente». Con la deci
sione di avviare le privatizza
zioni si e parlato di Prodi co
me del l 'uomo che doveva 
presiedere una delle supe-
rholding che dovevano pren
dere il |>osto d i Iri ed F.ni e mai 
creale. Ancora negli ult imi 
giorni veniva dato come coir»-

livo di rompere le uova nel pa
niere di Martinazzoli, per met
terlo in difficoltà, «fi strano che 
qualcuno si inventi i vice segre
tari pr ima della nomina del se 
gretario», osserva Tabacci. Ma 
in realtà c iò che la sinistra au
spica e che il segretario abbia 
le mani libere, libero di sce
gliersi un gruppo dirigente pro
fondamente rinnovato. «Che 
non sia costretto a pagare un 
dazio», precisa Granelli. «Se 
dovesse seguire le correnti 
avrebbe falli lo già prima di co
minciare» aggiunge Garava
glia. Su un segretario dalle ma
ni libere sembra concordare lo 
stesso Gava. Incredibile cosa 
sia riuscito a fare il disastro 
consumatosi in riva al Mincio. 
fi del resto De Mita in r iunione 
non può che sottolineare la 
necessità di arrivare «ad un se
gretario non contrattuale, svin
colato dai condizionamenti , 
che riceva un'ampia delega 
dal consiglio nazionale». 

Resta però il problema di 
ch i sostituirà De Mita alla presi
denza del partilo. Perchè, an
che-se formalmente il cambio 
del segretario non comporta 
una sostituzione del presiden
te ci si aspetta che anche que-
st 4 carica venga azzerata. An
che per la presidenza candida
ture circolano da giorni: quella 
d i Bianco, per esempio, il qua
le )>erò ha decl inato l'invito 
l>erche non ha nessuna inten
zione di mollare la presidenza 
del gruppo; quella di Rosa Rus 
so Jervolino, anche lei restia a 
sac rificare il nuovo scranno 
della Pubblica isfnizioine. Ma 
oggi, in nome del r innovamen
to si chiede un nome di mag
gior prestigio, un uorfio al di 
sopra delle part i , s|>endibilc al 
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Romano Prodi e, in alto 
a destra, Mino Martinazzoli 
candidalo alta 
segreteria della De 

missario straordinario alla Rai. 
«No guardi, lasciamo stare, 

l o adesso faccio il prolessore 
universitario, non vado mai a 
Roma, non frequento i palazzi 
della polilica». F.ppure, la sua 
presenza si sente. Ha fatto le
zione d'economia in tv. scrive 
sui giornali, dà interviste, sfor
na ricette per affrontare la crisi 
italiana. Duro sul passato: 
«Quando dicevamo c l ic biso
gnava risanare e i davano degli 
slascisti». Duro sul presente, 
«l-a manovra di Amato, anche-
se certo |xx:o equa, deve es
sere approvata al più presto 
altrimenti è il caos». K Segni? 
Prodi ha fatto parte del comi
tato per i referendum elettora
li ( i suoi fratelli Paolo e Vitto
rio sono tra i sostenitori dei 
Popolari per le r i forme) e non 

di là delle correnti: lo storico 
Gabriele De Rosa, il costituzio
nalista Leopoldo Klia. Nomi si
curamente graditi alla sinistra, 
ma su cui il resto della De po
trebbe non essere d'accordo. 
Ma lutto 0 possibile, fa capire 
Granell i , costretto ad abban
donare per pr imo la r iunione 
di piazza del Gesù. «Vi 0 una 
unità vera della sinistra, c'ò de
terminazione a fare una svolra 
reale. Insomma c'ò un ot t imo 
clima». ÌXJ si intuisce dalle pa
role dello stesso Martinazzoli, 
il quale intervenendo alla riu
nione rilerisce di una volontà 
comune nel partito, trovate 
una soluzione |x-r risolvere la 
crisi della De. Per questo, ag
giunge il segretario in pectore, 
non c i sono stati condiziona
menti sulla sua candidatura. E 
la rivendicazione degli an-
dreottiani d i una vicesegreleria 
avrebbe trovato «autorevoli 
smentite» nella componente 
stessa. 

Clima diverso in periferia. A 
Milano, per esempio, dove un 
centinaio d i De, quasi tutti del
la maggioranza uscente, han
no sottoscritto un documento 
«per il cambiamento» d i e si 
esprime contro i trasversalismi 
ma che in realtà, osserva ("«ara-
vaglia, persegue metodi vec
chi . Per colpire in sostanza il 
commissario. Guido Bodrato. 
11 quale risponde scrivendo ai 
vertici del partito per informar
lo che la sua funzione e esauri
ta e per invitarlo ad una mag
giore attenzione alla realtà mi
lanese che ha oggettivamente 
•una rilevanza nazionale». 
«Quel documento - ci dice - in 
realtà è un protosto |>er attac
care me e per mettere in om
bra le questioni reali». 

nasconde la sua a|>erta sim
patia |X»r il deputato sardo e 
per r i forme istituzionali pro
fonde, incisive. I,a sua presen
za a Roma il 10. all'itK-ontro 
promosso da Segni è presso
ché ceda, anche se condizio
nata da un viaggio a New 
York. F. proprio quella del n io 
vimonto di Segni potrebbe es
sere la strada per un ingresso 
di Prodi nella grande politica. 
Molto naturalmente dipende
rà dall 'evoluzione dei rapjxir l t 
politici. Governo di svolta, di 
tecnici? Per il professore si po
trebbero aprire davvero le 
porto di Palazzo Chigi :>, co
munque, di un ministero o su-
pemiinistcro del l 'economia. F. 
chi lo conosce tiene sa cl ic 
quel lo d i governo sarebbe il 
mo lo d i gran lunga da lui pro
ferito. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: ci stiamo avviando abba
stanza rapidamente verso una fase moteroologi-
ca decisamente autunnale. L'area di alla pres
sione che ancora riesce a governare il tempo 
sulla nostra penisola sarà debellata da una di
scesa di aria fredda che dall'Europa settentrio
nale si porterà verso il Mediterraneo contro occi
dentale. Il contrasto ira l'aria fredda e quella più 
calda di origino meridionale determinerà situa
zioni di cattivo tempo organizzato con la prevista 
formazione di un centro depressionario localiz
zato sul Mediterraneo centrale, ti peggioramen
to del tempo ò atteso tra le giornate di sabato e 
domenica M fino settimana, di conseguenza, non 
si prosenta sotto buoni auspici anche se per mol
te regioni italiane la pioggia rappresenta un 
evento positivo. 
TEMPO PREVISTO: su tutte lo regioni italiane 
condizioni di tempo discreto caratterizzato da 
scarsa attività nuvolosa od ampie zone di sere* 
no. Durante il corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità sul settore nord occi
dentale, sulla fascia tirrenica e la Sardogna. La 
temperatura si manterrà invariata ma destinata 
a diminuire con l'arrivo del cattivo tempo. 
VENTI: deboli di direzione variabile ma tendenti 
a ruotare verso i quadranti meridionali. 
MARI: generalmente poco mossi; con moto on
doso in aumento i bacini occidentali. 
DOMANI: sullo regioni settentrionali, cielo da 
nuvoloso a coperto e successivo precipitazioni a 
carattere diffuso e localmente anche di forto in
tensità. I fenomeni si andranno gradualmente 
estendendo verso le regioni dell'Italia centrale 
dove in un primo tempo le condizioni meteroolo-
giche saranno carato ri zzato da variabilità spe
cie sulla fascia adriatica. Cielo molto nuvoloso 
anche sullo regioni meridionali e successiva 
possibilità di precipitazioni. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trinate 
Vonezia 
Milano 
Tonno 
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Amsterdam 

Atene 
Boriino 
Bruxelles 
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Lisbona 

12 

18 

10 

11 

9 

9 
9 

17 

18 

25 

16 

20 

14 

18 

12 

23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
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S.M. Louca 
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Cagliari 
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Londra 

Madrid 
Mosca 
Now York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8 1£> La manovra In faccio covi Con Giu
liano Amato 

Oro 830 La manovra la giudica cosi. L'opi
nione di Luciano Lama, 

Oro 8 -Ifi De: Il «Mino» vagante. Con Paola 
Gai otti De Biase. 

Oro 9 10 Tranf atlantico: con Mauro del Buo, 
Ombretta Fumagalli e Gabriele Sa
lerno 

Ore 9.30 Milano poasla. Con G Sassi, M. 
Giusti o F, Accame. 

Oro 9,45 Lo Sialo contro Amato. Con Pino 
Schottino. Sandro Ruggini e Paolo 
Noroz/i 

Oro 10.10 Protette e proposte. Filo diretto - in 
sludio Fabio Mussi Tel. 
06/6796539-679141? 

Oro 11,10 Salviamoci gente!. 
Ore 11 30 Viaggio nel ma lo • «ere di Viale 

Mazzini. Intervista n Giovanni Fer
rara 

Ore 1? 30 Consumando- Manuale d» autodilc-
sn del cittadino 

Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica 
in votrina ad Italia Radio. 

Ore 1b.30 lo e la Tv. In studio Corrado Augias 
Oro 16 10 Scuola: Amato dietro la lavagna Fi

lo diretto - in studio Aurolianq Albe
rici Intervengono E Tosta, A Sotti, 
A"Ma7za, 

Ore 1/ 10 Musica: «All'una «35 circa». In stu
dio Vinicio Capossola 

Oro 17 30 «Il silenzio del chierici». Con Alber
to Anor Roso o Fordinnndo Adorna
to. 

Oro 18 1b Rock land. Il pianola del rock Van 
Morrison 

Oro 19 30 Sold Oul. Attualità dal mondo dolio 
spctUtcolo 

ruiiìtà 
T a r i f f e d i a b b o n a m e n t o 

I t a l i a Annuo Semestrale 
7 numeri 1,. 325.000 !.. 1<J5 (KXI 
fi numeri I.. 290.000 !.. MG (MIO 

faterò Annuale Semestrale 
7 numeri l „ («0 000 L .'MIÌ.OOO 
('. numeri I.. 582.000 I.. 294.00O 
Per allumarsi versaiuenln sul e e p. n 2!f97L'0<l7 
intestato all'Urina S|>A. via dei dui- M.K-elli. Zt/Kt 

(KII87 Koiua 
oppure versando l'iini>orìo presso r;li ulfici prupa-

i',atida delle Sezioni e ledera/ioiii del l'cts 

Ta r i f f e p u b b l i c i t a r i e 

A inad ( inni 30 x 4(1) 
Commerciale feriale I.. 400.001 
Commerciale {estivo I.. 51: . 000 

rineslrella ] - pagina feriale !.. lì : Ì I K ) 0 0 0 
Finestrella 1" pagina festiva !.. 4 500 .00(1 

Manetielte di testata I. I 800.000 
Feda/ionali I. 700.000 

Finanz.-U-Rali -Coileess,-Aste-Appalti 
Feriali I. 5'KI.OOO - Festivi I.. G70.000 

A parola Necrologie L -1,500 
f'artocip' Lutto I. 7 500 
Fx'onoiniei !.. 2.1100 

Concessionarie jn-r la pubblicità 
SII'KA. via Hertrila 31 , ' l 'ornil i , lei. O l i ' 

.175:51 
Sl'l. via Manzoni 37, Milano, lei 02 63131 

Stampa in fac-simile: 
Teleslautpa Romana, Fonia • via della Maria
na 285. Nigi, Milano - via ('ino da Fistola. IO 

Ses sj>a. Messina • vili I I . lìonino, 15/c 


